
Istituto                              

“Serve                                       

di                  

Gesù Cristo” 

“Eccomi!                 

Sono la serva 

del Signore                     

si compia in me 

la Tua Parola!” 



Eucaristia   Apostolato   

e racchiuso in due intense  

e semplici parole: 

Carisma: Dono gratuito                           

dello Spirito,                                           

consegnato a                              

Madre Ada Bianchi  



Il SI’ di Maria                                  

Serva del Signore 

Il Sì di ogni Serva di Gesù Cristo è incastonato 

tra i due SI’ più grandi della storia 

Il SI’ di Gesù, Servo 

obbediente del Padre 

Il SI’ della Serva di 

Gesù Cristo 



Madre Ada Bianchi è entrata a tal 

punto nell’Eucaristia, da uscirne così 

trasfigurata 

da poter tracciare un cammino sul 

quale noi, ancora oggi,                       

muoviamo i nostri passi,                                  

per diventare sempre più                         

Serve di Gesù Cristo 



e, in profonda sintonia con essa, 

tenta di esprimere nella sua vita                             

la dedizione incondizionata                     

a Dio e ai fratelli. 

Il Dono dell’Eucaristia  è fonte e culmine                     

        della vita della Chiesa… 

…per questo,                                       

ogni Serva di Gesù Cristo,                                                   

si sente vicino                                           

al cuore della Chiesa 



Il nostro Carisma nasce da un ispirazione 

inserita nell’esperienza spirituale della nostra 

Fondatrice 

e da un profondo 

rapporto personale      

con Gesù: 

“Si capisce che la mia felicità traspariva                  

anche dalla mia persona; tanto era l’amore a Gesù 

sacramentato che a giorni le quattro o cinque ore 

di adorazione mi volavano…” 



nel suo cuore nasce questa domanda,   

che accoglie come frutto del suo 

“invaghimento” per Gesù: 

“Chi, e come appagare                                           

la sete di anime                                     

del Cuore di Gesù,                                   

come diminuirgli lo strazio                                          

per la perdita di tante,                                                

come fare che il Suo Amore                                        

sia conosciuto, compreso, ricambiato?” 

“Ho sete!” 



Tutto questo la porta, non solo a desiderare                  

la totale Consacrazione  della sua vita                    

al Signore… 

ma ad aprire gli occhi sulla 

realtà e vederne urgenze…                      

le stesse che premono il Cuore 

di Gesù: 

“Ma quale fu il fine che ci mosse ad istituire l’Istituto 

delle Serve di Gesù Cristo? … fu la poca cultura della 

gioventù, lasciata a se stessa … chi formerà ed aiuterà   

a formare e coltivare nelle famiglie                                  

e nella generazione nascente lo spirito cristiano?” 



Solo un rapporto vivo ed intenso con Gesù                 

apre ad uno sguardo contemplativo, che sa 

assumere lo sguardo stesso di Dio. 

…uno  sguardo capace             

di andare oltre                                   

le apparenze e cogliere                 

i veri bisogni, portando                  

la Fondatrice ad intuire: 

“che lei sola era troppo poco”  e al desiderio di 

fondare una Comunità “e per donare a Gesù 

Eucaristico anime totalmente a Lui consacrate …   

ci riunimmo sotto un medesimo tetto”. 





“Ma dove attingere la grazia per santificarsi mediante 

l’osservanza dei Consigli Evangelici  

e delle 

Costituzioni,    

che determinano 

la forma di vita 

delle  Serve        

di Gesù Cristo 

se non nella SS. Eucaristia? 
Ecco il segreto, ecco la forza, ecco la fonte di vita    

e di ogni consolazione: “Gesù nel SS. Sacramento” 



Un tratto caratteristico dello stile di vita della 

Serva di Gesù Cristo                                                        

è l’Adorazione  

preghiera intensa e semplice del cuore 

“toccato” da Dio, 

Madre Ada ci insegna  cos’è 

contemplazione:  nel silenzio e nell’amore 

perdersi nel Mistero stesso: 



L’Eucaristia, non è l’unica dimensione adorante 

della vita, tale adorazione è vera se continua                   

in tutta l’esistenza, dentro ogni quotidianità: 

“Gesù Cristo sia in tutti gli avvenimenti                

della nostra vita,                                                    

nostra risorsa,                                                      

nostra guida,                                                        

nostro sostegno…                                                   

Sia nostro impegno l’imparare a pensare,            

parlare, agire come Gesù,                                         

o meglio Egli stesso faccia tutto questo in noi.” 



Nella vita della Serva di Gesù Cristo c’è una fonte 

di luce e di calore che illumina e riscalda tutto, 

che raccoglie         

la vita con tutti                         

i suoi frammenti, che unifica           

l’esistenza: 

“nulla si sottrae al suo calore” 

“Dio e la SS. Vergine mi hanno fatto dono di una tenera                                                                      

ed ardente devozione al  SS. Sacramento.” 





corrisponde nel Vangelo di Giovanni  

al gesto di Gesù  

nella lavanda dei piedi: 

“vi ho dato l’esempio, perché come 

ho fatto io facciate anche voi…” 

La dimensione del servizio                     

non può che sgorgare                              

dalla stessa Sorgente,                     

l’Amore che ha attratto,                          

che ha colmato il cuore,                             

ora urge dentro,                                  

perché questo stesso amore 

venga donato all’intera umanità. 



“Gesù viene e bussa, con tocchi soavi, nel 

profondo dei cuori ben disposti… è un Dio 

che “non costringe e non opprime la 

libertà individuale”, ma chiede solamente 

“l’apertura di quel sacrario della nostra 

coscienza attraverso cui passano tutte le 

aspirazioni più nobili”.        Benedetto XVI  

Nella scuola, catechesi, oratorio, parrocchia, famiglia, 

giovani, anziani…. 



“nel farsi, darsi  tutta  a  tutti” 

“E le «Serve di Gesù Cristo» intendono 

appunto prestarsi nelle Parrocchie a quelle 

opere di misericordia e di apostolato che sono 

richieste dai bisogni dei tempi e dei luoghi. “ 

“Sia la Sorella lampada ardente  quando 

è davanti  al Tabernacolo e portando Dio 

con sé ritorni alle opere di zelo  e agli 

uffici ai quali la carità la chiama …” 



“Le Serve di Gesù Cristo 

nell'Eucaristia vivono               

la dedizione a Gesù 

Cristo presente nel 

Santissimo Sacramento 

dell'altare”. 

“Nell'apostolato vivono la dedizione                        

a Gesù Cristo presente nella Chiesa”.  

dalle Costituzioni 



Il servizio della Serva di Gesù Cristo non  può         

che essere umile, perché nello stile del Servo 

Gesù e della Serva Maria. 

Il nome che portiamo si concretizza  

in un servizio di Amore vissuto:  

Siamo di fronte ad una missione 

immensamente più grande di noi, affidataci  

da Dio, che ci manda a lavorare nella “vigna” 

che è Sua. 

Ci sentiamo inadeguate e povere, ma libere e 

confidenti… 

“senza compiere cose straordinarie, ma con uno 

straordinario amore in cuore”. 



Madre Ada  delinea una identità forte e tratti 

caratteristici  che  la distinguono …                                                    

e sono peculiari    per ogni Serva di Gesù Cristo 

L’amore straordinario per Gesù Eucaristia ci rende: 

Donne forti e invulnerabili … 
Donne desiderose di vivere 

una intensa e profonda 

intimità con il Signore.. Donne con una sola 

aspirazione in cuore: 

Donne di grande 

fede: 

“Non son più io che 
vivo: Gesù vive in me”.   

“Tutto con Dio si può, 

tutto per Dio si 

faccia”… 



…”Conoscere, entrare nella 

profondità del Cuore di Cristo, 

indovinarne i Suoi desideri”… 

“Ho sete di novello e 

più grande patire, 

purché le anime si 

salvino                           

e non si perdano 
eternamente” 

“Il “desiderio” di Dio di essere conosciuto e amato, si esprime nel grido 

di Gesù sulla croce:“Sitio! Ho sete! Ho sete d’essere conosciuto, amato!“ 



Partenza delle 

prime Sorelle        

per il Perù                       

6 gennaio 2001 
Partenza per Haiti 

27 aprile 2012 

Comunità 

intercongregazionali 

Partenza per 

Roghudi 

5 settembre 2013 



“Gesù fa’ delle tue Serve 

anime eucaristiche        

e riparatrici”… 
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